SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI PREVENTIVA

DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

	N° PROPOSTA 
	TITOLO

	PDL N. 303 
	“Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

	NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	PARZIALE
	SI

	Allegato  A
	SI


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

	LA COSTITUZIONE
	

	Allegato
	NO


	LA NORMATIVA COMUNITARIA
	Trattato istitutivo dell’Unione Europea

	Allegato   B   
	SI


	LE LEGGI NAZIONALI
	Legge 183/89 e legge 225/1992

	Allegato  C 
	SI


	LE LEGGI REGIONALI VIGENTI
	Legge regionale 3 settembre 1986, n. 41

	Allegato  D
	SI


	COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

	allegato
	NO


	LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

	Allegato E
	SI


	APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI                                         NO

	ALLEGATI TOTALE N.    5


ALLEGATO A 
ANALISI PREVENTIVA 

PDL n. 303

 “Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”

RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

Secondo le regole di tecnica legislativa, si rileva che  

ARTICOLO  1, comma 1:

· Si osserva che il comma 1 contiene indicazioni generali sull’oggetto e sulle finalità della legge. Considerato che la rubrica dell’articolo si riferisce alle “Attività di protezione civile”, sarebbe opportuno inserire un articolo aggiuntivo, rubricato “Finalità”, separando così il comma 1 dagli altri commi; 

ARTICOLO 5:

· la predisposizione e l’attuazione dei programmi e dei piani regionali di previsione e prevenzione dei rischi costituiscono funzioni proprie del Comitato regionale: non appare pertanto necessario inserire al comma 2 dell’articolo la congiunzione “inoltre”;

· si rileva che non è individuato il numero dei soggetti componenti il Comitato regionale, né sono individuati con precisione gli enti e le associazioni che devono essere al suo interno rappresentati;

·  si osserva che non è fissato un termine entro il quale deve essere istituito il Comitato;

ARTICOLO  10:

· non è previsto alcun termine entro il quale il Comitato è chiamato a predisporre l’atlante cartografico recante le indicazioni delle aree a rischio;
· è errato il rinvio, contenuto nel secondo comma dell’art. 10, in materia di aggiornamento annuale dell’atlante cartografico al comma 2 dello stesso articolo: il rinvio deve intendersi riferito al comma 1;  

ARTICOLO  11:

· il comma 5, relativo alla possibilità riconosciuta alla Regione di organizzare seminari di studio e convegni, appare collegato all’attività di informazione e formazione individuata all’art. 7 come attività di prevenzione; si propone pertanto di separare il comma 5 dal resto dell’articolo;
· sarebbe opportuno indicare con maggiore precisione gli ambiti e la tipologia delle iniziative rispondenti alle finalità della legge alle quali la Regione può concedere il proprio patrocinio ai sensi del comma 6;  
ARTICOLO  12:

· sono da convertire in euro gli importi previsti dall’art. 12, in materia di borse e assegni di studio;
ALLEGATO B 
ANALISI PREVENTIVA 

PDL n. 303

 “Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”

RILEVAZIONE NODI CRITICI:  Normativa comunitaria
Trattato istitutivo dell’Unione Europea

La disciplina contenuta negli articoli 14 e 15 della proposta di legge in materia di contributi alle attività produttive e agricole per il superamento dell’emergenza a seguito di eventi calamitosi, non può prescindere dalle indicazioni contenute nell’art. 87 del Trattato istitutivo dell’Unione Europea che indica quali aiuti concessi dagli Stati siano compatibili con il mercato comune. 

ALLEGATO C
ANALISI PREVENTIVA 

PDL n. 303

 “Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”

RILEVAZIONE NODI CRITICI:    Normativa statale- Legge 183/89 e legge 225/1992
CONSIDERAZIONI GENERALI:

La materia della protezione civile presenta strette connessioni con le problematiche relative alla tutela ambientale e alla difesa del suolo e la complessità che ne deriva, come evidenziato anche nella relazione premessa alla proposta di legge, emerge sul piano normativo non appena si esaminino le disposizioni nazionali vigenti in materia di assetto del territorio e di pianificazione territoriale.
Si ritiene, in particolare, che le scelte e le decisioni in materia di protezione civile non possano prescindere da un confronto con le disposizioni contenute nella legge 183/89, e successive modifiche, dal Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), adottato con deliberazione del 26 aprile 2001 da parte Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino del Po, ai sensi dell’art. 18 della legge 183/89. Tali previsioni, costituiscono infatti il principale quadro normativo di riferimento in materia di difesa del suolo.  
Deve ritenersi che il PAI offra importanti indicazioni per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi affidati alle attività di previsione e prevenzione disciplinate nei capi II e III della PDL n. 303. Quale strumento di pianificazione territoriale, si ritiene rappresenti un valido punto di partenza per l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale e tecnico necessarie all’elaborazione e alla redazione dei programmi regionali di previsione e prevenzione e possa offrire agli Enti locali territoriali, anche ai sensi dell’art. 10 della PDL, elementi tecnici utili alla redazione della cartografia relativa alle aree a rischio e indicare criteri per individuare le condizioni di pericolosità e di dissesto esistenti sul territorio. 
Il collegamento con le disposizioni nazionali in materia di difesa del suolo è confermata dai richiami alla legge 183/89, e successive modificazioni, contenute nella legge 225/1992- legge quadro in materia di protezione civile, istitutiva del Servizio nazionale di protezione civile. In particolare, all’art. 12 della legge 225/92, viene affidato alla Regione il compito di provvedere alla predisposizione ed all’attuazione dei programmi regionali di previsione e prevenzione, in armonia con le indicazioni contenute nei programmi nazionali di cui al comma 1 dell'articolo 4 della stessa legge che, a sua volta, richiama la legge 183/89. 
OSSERVAZIONI:

· ART. 8 e 10 PDL n. 303: sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene necessario esaminare la proposta di legge alla luce della normativa vigente in materia di pianificazione e programmazione territoriale, con particolare attenzione agli articoli 8 e 10 inseriti nei capi II e III relativi all’attività di protezione civile;
· ART. 1 PDL n. 303: considerato che l’art. 2 della legge 225/92 individua tre diverse tipologie di eventi calamitosi e ripartisce le rispettive competenze a seconda si tratti di:

a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; 

b) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria; 

c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari,

si conviene che, per coerenza con la normativa statale, sarebbe utile inserire nell’art. 1 della proposta di legge tale distinzione.
· ART. 2 PDL n. 303: si osserva che l’art. 3, comma 1, della legge 225/92 in materia di attività e compiti, inserisce tra le attività di protezione civile accanto a quelle volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, e ad ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza, anche l’attività di soccorso delle popolazioni sinistrate. 
Sarebbe opportuno, per coerenza con la normativa statale, inserire, all’art. 2 della PDL, l’attività di soccorso eventualmente richiamando la definizione offerta dalla legge nazionale secondo la quale è attività di soccorso “l’attuazione degli interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi  calamitosi ogni forma di prima assistenza”.
· ART. 5, comma 2, PDL n. 303: l’articolo attribuisce al Comitato regionale per la protezione civile compiti di programmazione. Si osserva che l’attività di programmazione rientra nelle competenze specifiche del Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 16 dello Statuto della Regione Piemonte, approvato con legge dello Stato 22 maggio 1971, n. 338; considerato che lo Statuto è stato approvato con legge statale, si ritiene opportuno rivedere il riparto di competenze al fine di evitare un possibile contrasto con la normativa statale.
· ART. 20 PDL n. 303: si rileva che la numerazione dei commi secondo e terzo è errata.

ALLEGATO D
ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 303

 “Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”

RILEVAZIONE NODI CRITICI: Normativa regionale
Si rileva che la proposta di legge non contiene alcun richiamo alla legge regionale 3 settembre 1986, n. 41 tuttora vigente, né contiene un’indicazione espressa delle norme eventualmente da abrogare. Secondo le regole di tecnica legislativa, al fine di operare una pulizia normativa, sarebbe opportuno prevedere l’abrogazione espressa delle leggi regionali vigenti trattanti la stessa materia e superate nel contenuto dalla nuova proposta.

ALLEGATO E

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 303

 “Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali in materia di protezione civile”

RILEVAZIONE NODI CRITICI: Norma finanziaria
· ART. 20, comma 3, PDL n. 303: si osserva che non è indicata la copertura finanziaria in relazione agli eventuali oneri derivanti dall’applicazione della legge, diversi da quelli inseriti nei capitoli di spesa istituiti per gli oneri derivanti dalle disposizioni previste nei capi II –III –IV della PDL.
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